
In  quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli 
Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tem-

pio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si 
mise a insegnare loro.  
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna 
sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: 
«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante 
adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato 
di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 
Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a 
scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insisteva-
no nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è 
senza peccato, getti per primo la 

pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva 
per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per 
uno, cominciando dai più anziani.  
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora 
Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno 
ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Si-
gnore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ 
e d’ora in poi non peccare più».                        

          Parola del Signore                              

In  quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i  
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e 

gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i 
peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro  
questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più 
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la 
parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra 
loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più 
giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un 
paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vi-
vendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, 
sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed 
egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a 
mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella 
regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i 
porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di 
cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 
Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio 
padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:  
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non 
sono più degno di essere chiamato tuo figlio.  
Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò 
da suo padre. Quando era ancora lontano, suo  
padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incon-
tro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: 
“Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non 
sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il 
padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito 
più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 

perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far 
festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi.  
Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica  
e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che 
cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo 
fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello 
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”.  
Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo  
padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai 
dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma 
ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha  
divorato le tue sostanze con le prostitute, 
per lui hai ammazzato il 
vitello grasso”.  
Gli rispose il  
padre:  
“Figlio, tu sei 
sempre con me e 
tutto ciò che è mio 
è tuo; ma bisogna-
va far festa e ral-
legrarsi, perché 
questo tuo fratello 
era morto ed è 
tornato in vita, 
era perduto ed è 
stato ritrovato”». 

Parola del  

Signore  

Vangelo secondo Giovanni (8,1-11)  

30 Marzo 2025 
44aa  Domenica di QuaresimaDomenica di Quaresima 

Giosuè 5,9a.10-12 ; 2Corìnzi 5,17-21; 
   Luca 15,1-3.11-32; 

Lunedì 31 Giovanni 4,43-54 

Martedì 1 Giovanni 5,1-16 

Mercoledì 2 Giovanni 5,17-30 

Giovedì 3 Giovanni 5,31-47 

Venerdì 4 Giovanni 7,1-2.10.25-30 

Sabato 5 Giovanni 7,40-53 

6 Aprile 2025 
55aa  Domenica di QuaresimaDomenica di Quaresima 
Isaìa 43,16-21; Filippèsi 3,8-14; 

Giovanni 8,1-11; 
Lunedì 7 Giovanni 8,12-20 
Martedì 8 Giovanni 8,21-30 
Mercoledì 9 Giovanni 8,31-42 
Giovedì 10 Giovanni 8,51-59 
Venerdì 11 Giovanni 10,31-42 
Sabato 12 Giovanni 11,45-56 

Letture Bibliche:   

Parrocchia  S.S. Quirico e Giulitta  
Viale della Resistenza, 29  -  10028 Trofarello (TO) 

   tel.: 011 649.93.49      e-mail: beppe.destefano@gmail.com  
www.parrocchiatrofarello.it   

   Confessioni: come da calendario oppure concordare col parroco Don Beppe   U
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   Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32) 

  

  

 

 

  

Anno C 



Calendario    dal    30 Marzo al   13 Aprile  2025 
DomenicaDomenicaDomenica  303030    

S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                                            44aa  Domenica Tempo di QuaresimaDomenica Tempo di Quaresima   
8-11-18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 

S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

Lunedì 31 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 
Martedì 1 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Mercoledì 2 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Giovedì 3 ore   8:30 
ore 20:30 

S. Messa  (S. Giuseppe) 
Rosario e S. Messa (S. Maria di Celle) 

Venerdì 4 ore   8:30 
9/12:30 

ore 17:00  
ore 20:30  

S. Messa  (S. Giuseppe)   
15:30/17 Esposizione e Adorazione Ss.Sacramento 

VIA CRUCIS (S. Giuseppe)   
S. Messa (S. Croce)   

Sabato 5 9 / 11 
9/12:30 

ore 18:00 

Centro d’Ascolto Emmaus 
15:30/18 Esposizione e Adorazione Ss.Sacramento 

S. Messa festiva (S. Giuseppe) 

DomenicaDomenicaDomenica  666    
S. Messe 
9/12:30 

 

ore 16:00 
ore 17:00 
ore 17:15 
ore 18:00  

                                  55aa  Domenica Tempo di QuaresimaDomenica Tempo di Quaresima   
8-11-18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 
15:30/17:15 Esposizione e Adorazione  
                                             Ss.Sacramento 

S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 
Vespri in conclusione delle Quarant’ore  
S. Messa Festiva (S. Giuseppe) 

Lunedì 7 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Martedì 8 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Mercoledì 9 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Giovedì 10 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Venerdì 11 ore   8:30 
ore 17:00  
ore 20:30  

S. Messa (S. Giuseppe) 
VIA CRUCIS (S. Giuseppe)   
Liturgia della Parola, Adorazione  (S. Croce)   

Sabato 12 9 / 11 
ore 18:00 

Centro d’Ascolto Emmaus (in Oratorio) 
S. Messa festiva  (S. Giuseppe) 

DomenicaDomenicaDomenica  131313    

S. Messe 
 

 
 

ore 16:00 
ore 17:00 

                    LE PALME 
8 - 18  (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 

ore 10,30 Benedizione Rami di Ulivo a S. Croce -  
processione fino alla chiesa parrocchiale  S. Messa 11 S.S. Quirico e Giulitta 
S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce)  

 

(in chiesa (in chiesa (in chiesa    
S. Giuseppe)S. Giuseppe)S. Giuseppe)   

Negli orari dell’Esposizione Negli orari dell’Esposizione   
e Adorazione del e Adorazione del   

Ss. SACRAMENTO Ss. SACRAMENTO   
sono disponibili 2 Sacerdoti sono disponibili 2 Sacerdoti   

per le CONFESSIONIper le CONFESSIONI  

Io sono il Signore tuo Dio 

1. Non avrai altro Dio fuori di me. 
    Ho messo Dio Onnipotente al primo posto nella mia vita? 

2. Non nominare il nome di Dio invano. 

    Ho pronunciato il nome di Dio (e di Sua Madre) sempre  con 
    amore e rispetto? 

3. Ricordati di santificare le feste. 
    Quanto ho visitato Dio (come faccio con le persone care)  
    nella S. Messa e fatto festa con Lui? 

4. Onora il padre e la madre. 
    Amo, ascolto, ubbidisco, rispetto i miei genitori e quelli che 
    hanno cura di me? 

5. Non uccidere. 
    Rispetto a 360° la vita altrui e la mia... anche con le parole? 

6. Non commettere atti impuri. 
    Rispetto il mio corpo e quello altrui con relazioni “sane”? 

7. Non rubare. 
    Ho preso cose che non mi spettavano e senza autorizzazione? 

8. Non dire falsa testimonianza. 
    Bugie? affermazioni avventate? Pettegolezzi? creando danno 
    morale al prossimo? 

9. Non desiderare la donna d’altri. 
“La famiglia è forte con lealtà e fedeltà”. Ho valorizzato questo? 

10. Non desiderare la roba d’altri. 
  Ho invidiato le cose e la proprietà altrui oppure ho valorizzato  
  ciò che ho ringraziando Dio? 

Quaresima preziosa per l’infinita Misericordia di Dio Quaresima preziosa per l’infinita Misericordia di Dio   

--  ADORAZIONE davanti al Ss. SACRAMENTO ADORAZIONE davanti al Ss. SACRAMENTO   

--  CONFESSIONE: “Revisione e Riparazione” delle CONFESSIONE: “Revisione e Riparazione” delle 
storture dovute alla fragilità umana... e per questo storture dovute alla fragilità umana... e per questo   
ci facciamo aiutare dal Decalogo e ci riflettiamo su.ci facciamo aiutare dal Decalogo e ci riflettiamo su.  


